
"La città che sogna"
9 dicembre 2013

"pionieri di cittadinanza plurale"
(italiana, padovana, veneta, europea)

Grande partecipazione oggi all'evento conclusivo di "Settembre Pedagogico":
432 alunni  delle scuole primarie e secondarie di I grado di Padova
hanno presentato i "sogni individuali e collettivi " per il loro futuro.

Nei lavori presentati dai bambini e dai ragazzi,
numerosi sono stati i richiami a persone il cui

"sogno" e impegno personale ha segnato la
storia del loro paese e del mondo intero:

Martin Luther King, Madre Teresa di Calcutta,
Nelson Mandela, Gandhi.

La presenza del Prof. Emerito Antono Papisca  e del Prof. Marco Mascia  del
Centro di Ateneo per i Diritti Umani UNIPD, del Dott. Paolo Jacolino  per l'Ufficio
Scolastico Regionale e Territoriale, della Prof.ssa Barbara Pastò della Coop. E-

Sfaira e del Sindaco Enrico Rinuncini  del Comune di Ponte San Nicolò,
ha segnato un momento particolarmente significativo per la città.

La consegna ai ragazzi, per mano
dell'Assessore Claudio Piron  del Comune di
Padova, della "Cittadinanza plurale (italiana,
padovana, veneta ed europea)", contribuisce ad
approfondire il dibattito sul diritto di cittadinanza
con uno stile nuovo, aperto, inclusivo, che trova
le radici nella conoscenza dei diritti umani e
della storia di quanti hanno lottato, o ancora lo
fanno in molte parti del mondo, per ottenerli.
Questa è una strada possibile della quale oggi

si è fatto un primo passo con l'augurio e l'impegno che le iniziative si ripetano e si
moltiplichino nei prossimi anni a Padova e in altri Comuni.



           

COMUNE DI PADOVA

Assessorato alle Politiche Scolastiche – Educative

Evento conclusivo di

Settembre Pedagogico
iniziativa promossa
dal Comune di Padova
e patrocinata dall'ANCI
alla quale anche quest'anno,
9^ edizione, hanno aderito
oltre un migliaio di bambini ,
ragazzi, genitori, insegnanti e educatori.

"La città che sogna"
9 dicembre 2013 - ore 9.30

presso la SALA PETRARCA del Cinema MPX via Bonporti 22

conclude un percorso didattico che ha coinvolto oltre 400 bambini e ragazzi
di 7 classi quarte e quinte della primaria e 13 classi di scuola secondaria di I grado

accompagnati dai loro insegnanti e dirigenti scolastici.

Il percorso, articolato in tre tappe, ha condotto bambini e ragazzi a riflettere sul tema del sogno,

come dimensione progettuale individuale, che attiene alla propria identità

e come sogno collettivo, che nasce dal confronto con gli altri, dalla condivisone di obiettivi
e dalla progettazione di azioni.

Il 9 dicembre alle 9.30, bambini e ragazzi si sono incontrati

per condividere il loro progetto collettivo
e per consegnarlo ai rappresentanti delle Istituzioni locali e della città,

portando le loro istanze, presentando i loro sogni e desideri
emersi dall'attualizzazione di "I have a dream", discorso pronunciato da Martin Luther King

(marcia su Washington, 28/08/1963 - 50° anniversario ) di fronte a 250 mila persone,

bianchi e neri, che sfilarono per la conquista dell’uguaglianza dei diritti civili.



Alla vigilia della Giornata Internazionale dei Diritti Umani,
l'Amministrazione del Comune di Padova, per mano
dell'Assessore alle Politiche Scolastiche ed Educative

Claudio Piron, ha consegnato a 432 bambini e ragazzi
protagonisti dell'evento "La città che sogna"

il riconoscimento di

"pionieri di cittadinanza plurale"
(italiana, padovana, veneta, europea),

nella forma di un diploma raffigurante

l'albero della cittadinanza
radicato nei diritti fondamentali della persona umana.

La meditata e forte simbolicità del gesto,

� veicola un messaggio di sana educazione civica;

� sottolinea l'urgenza di ridefinire lo statuto di cittadinanza
in sede sia nazionale sia di Unione Europea, nella consapevolezza che, come
proclama la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani,
"il riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia
umana, e dei loro diritti, eguali e inalienabili, costituisce il fondamento della
libertà, della giustizia e della pace nel mondo";

� assume un forte valore politico:
proponendo un’accezione di inclusività, di allargamento dei confini mentali
prima che geografici (siamo tutti ‘minoranza’, figli di nonni, bisnonni, avi,
con radici lontane nel tempo e nello spazio)
e portando il tema della cittadinanza oltre le secche di uno sterile dibattito
sul sangue o sul suolo.

L'evento del 9 dicembre si inserisce quindi a pieno titolo nel quadro delle
manifestazioni del corrente Anno Europeo dei Cittadini, con l'auspicio che in sede di

Unione Europea si pervenga all'armonizzazione delle legislazioni nazionali con riferimento alla
Carta dei diritti fondamentali dell'UE e ad uno ius soli 'europeo'.

Con i bambini e i ragazzi, i loro insegnanti e dirigenti scolastici,
saranno presenti i rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Provinciale e Regionale e dell'Università

di Padova, i Sindaci di alcuni comuni della provincia.

Claudio Piron
Assessore alle Politiche Scolastiche ed Educative

Link utili: Settembre Pedagogico, ViviPadova, Centro Diritti Umani UNIPD


